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“CENTRAL GREEN CITY” 

Il Villaggio Olimpico: città dei 15 minuti?  

L’analisi preliminare del mio progetto é incentrata a Roma, precisamente nel quartiere “Villaggio Olimpico”. 
Il progetto vero e proprio che caratterizza la mia tesi di laurea si focalizza principalmente lungo il Viale XVII Olimpiade 

dove sono andata a creare una nuova centralità urbana che soddisfi i bisogni della popolazione. 
Prima di iniziare il progetto abbiamo fatto un sopralluogo nel quartiere e abbiamo intervistato dei residenti per capire 

quali erano le loro necessità e di che cosa sentivano la mancanza. 
Le interviste sono state molto particolari perché tutti ci hanno fatto intendere che non sentivano la mancanza di nulla e 

che il villaggio olimpico é un luogo per loro perfetto. 
É stato difficile interpretare delle necessità che in realtà non c’erano, quindi mi sono posta la domanda: “Che cosa 

mancherebbe a me se vivessi nel Villaggio Olimpico?” 
La mia risposta personale é stata: “CENTRAL GREEN CITY” 

 
Inizialmente ho fatto un’analisi approfondita dei vari sistemi, ovvero sistema ambientale, sistema insediativo, sistema 

dello spazio aperto e sistema delle infrastrutture, individuando anche dei landmark. 
Ho analizzato cosa c’è attualmente nel quartiere, per capire cosa potrebbe essere aggiunto per migliorare la vita 

quotidiana. 
Non poteva mancare l’analisi delle infrastrutture, dato che uno degli obiettivi principali del progetto é quello di 

realizzare una città dei 15 minuti, cioè un quartiere dove tutto é raggiungibile entro quel tempo limitato. 
Dopodiché sono andata ad individuare le potenzialità e le criticità della zona di progetto per arrivare a creare degli 

obiettivi. 
I miei obiettivi rispettano alcuni che sono presenti nell’agenda 2030: 

1. OBIETTIVO 11- città e comunità sostenibile 
2. OBIETTIVO 13- lotta contro il cambiamento climatico 

3. OBIETTIVO 15- vita sulla terra 
 

Il progetto parte da un’idea di riqualificazione di uno stato attuale; attualmente nella zona dove ho deciso di incentrare 
la maggior parte del progetto c’è solamente uno spazio adibito ai parcheggi e una volta a settimana al mercato di 

quartiere. 
La mia idea é quella di riorganizzare tutto il viale. 

Partendo dall’estrema sinistra del Viale XVII Olimpiade ho progettato due fermate autobus ecologiche, realizzate con 
contenitori riciclati, tetti verdi e pannelli solari. 

La scelta di posizionare le fermate lì é perché c’è un percorso tranviario che passa esattamente lì e che collega il 
villaggio Olimpico con tutta Roma. 

Proseguendo, ho realizzato delle aree relax e dei chioschi poligonali, i quali possono assumere varie funzioni, dall’essere 
un bar per potersi rinfrescare all’essere un luogo dove creare una piccola mostra d’arte. 

Poi c’è la presenza di una pista ciclo-pedonale che attraversa tutto il viale e che lo collega dall’inizio alla fine, passando 
anche sotto ai pilotis dei palazzi residenziali. 

Questa scelta è stata fatta per creare un po di movimento in modo da rendere quelle zone il più sicure possibili, non 
che già non lo siano. 

Ho riorganizzato il mercato che già esiste in modo da avere tutto in un’area circoscritta e non banale con la presenza di 
un’urbanistica tattica. 

Ho realizzato una pista da skateboard, ispirandomi alla skatepark Trento, per avere un luogo che crei comunità e 
socialità tra giovani e non solo. 

Non poteva mancare la realizzazione di campetti da gioco e soprattutto di una grande piazza pubblica circondata da 
vegetazione. 

Tutto il progetto tiene a mente un obiettivo molto importante: salvaguardare la vegetazione, migliorarla dove serve e 
introdurla dove non c’è. 

A tal proposito, ho realizzare anche una pista ciclo-pedonale che colleghi il villaggio olimpico con Villa Glori, che 
personalmente considero un luogo incantevole circondato dalla natura. 

Tutto il progetto si focalizza sulla comunità, sulle persone, sul ben vivere, sulla natura e sui privilegi che essa fornisce. 




